
TABELLA DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 

ALLEGATA AL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI STUDENTI 

(Delibera ………) 

 

 

 
I comportamenti sanzionabili riportati nella tabella a seguito, in linea generale, vengono 
inizialmente registrati da un docente o dal dirigente scolastico e, successivamente, se gravi o 
reiterati, valutati dal Consiglio di Classe e/o dal Consiglio d’istituto.  
Nello specifico comportamento verrà valutato in relazione alla sua gravità: 

1. inizialmente dal docente (o dirigente scolastico) che lo ha rilevato, attraverso 
l’annotazione nel registro di classe; 

2. successivamente dal Consiglio di classe che potrà modulare la sanzione intervenendo 
sul voto di condotta o anche attuando una sospensione (da 1 a 15 giorni). L’accumulo 
di tre annotazioni gravi (colore rosso) sul registro, anche per infrazioni diverse tra loro, 
comporta una sospensione da 1 a 5 giorni; 

3. infine, se si tratta di situazioni particolarmente gravi, dal Consiglio di Istituto che potrà 
valutare delle sospensioni maggiori di 15 giorni oltre che l’ eventuale esclusione dallo 
scrutinio finale o non ammissione all'Esame di Stato. 

 
La rilevazione di comportamenti inadeguati verrà sempre comunicata alla famiglia dello 
studente interessato. Inoltre: 

 verrà interessato il Team Antibullismo dell’istituto nei casi in cui si verifichino fenomeni di 
bullismo o di cyderbullismo o qualora, a seguito di iterate annotazioni, il Consiglio di classe 
deliberi una sospensione che possa in qualche modo ricondurre ad atti di bullismo 

 verrà fatta segnalazione all’autorità giudiziaria competente in casi gravi riferiti ai punti 4-
5-6-7  

La sospensione influisce sul voto di condotta. 
 
Come da DPR 249 del 1998, (Statuto delle studentesse e degli studenti) e successive modifiche 
del 2007 e del 2018, la sospensione può essere convertita in lavori socialmente utili o esperienze 
di cittadinanza su decisione degli organi competenti. 
 
Nella tabella non sono riportate, quali sanzioni, le denunce penali (obbligatorie per ipotesi di 
reato), le querele e azioni legali intentabili per risarcimento danni morali e materiali, in quanto 
valutabili di caso in caso o esperibili da singoli soggetti danneggiati. 
 

1. COMPORTAMENTI DI MINORE 
ENTITÀ 

 Mancata osservanza degli obblighi basilari nei 
confronti dell’attività didattica (come non portare 
libri, quaderni, compiti, strumenti o materiali 
didattici richiesti) e/o dei regolamenti d'istituto 

 Rifiuto di eseguire le richieste dell’insegnante (es., 
rifiuto di cambiare posto, rifiuto di effettuare 
l’attività didattica). 

 Reiterato ritardo nel giustificare le assenze, 
assenza del libretto scolastico 

 Disturbo reiterato delle lezioni, delle attività 
didattiche in generale o delle assemblee 

 Introduzione estranei nella scuola senza 
giustificazione né autorizzazione  

 Mancata osservanza delle disposizioni impartite 
dall’insegnante al fine del mantenimento della 
disciplina 

 Mancate comunicazioni ai genitori 



2. COMPORTAMENTI DI MAGGIORE 
GRAVITÀ 

 Alterazione di firme e documenti  

 Abbandono dell’edificio scolastico senza 
autorizzazione 

 Mancata osservanza delle norme di sicurezza o 
delle disposizioni 

3. COMPORTAMENTI VERBALI NON 
RISPETTOSI 

 Minacce, offese o comportamenti irrispettosi, 
verbali e/o scritti, rivolti ai compagni  

 Offese, minacce  o comportamenti irrispettosi nei 
confronti del personale della scuola (personale 
ATA, docenti, dirigente) o di altre persone che a 
qualsiasi titolo entrano in contatto con la scuola 

 Turpiloquio o bestemmia 

4. COMPORTAMENTI LESIVI DI COSE 
E PERSONE 

 Comportamenti che mettono in pericolo 
l’incolumità propria ed altrui oltre alla sicurezza di 
strutture, apparecchiature ed impianti. 

 Comportamenti, scritte e pubblicazioni lesivi del 
nome e del decoro dell’Istituto o della dignità 
personale messi in atto all’esterno dell’Istituto o 
sulla  rete. 

 Furto 

 Comportamenti irrispettosi di strutture, arredi, 
sussidi della scuola e di materiali di proprietà altrui 
(come danneggiamento, rottura, spreco). 

 Atti teppistici e vandalici 

5. COMPORTAMENTI LEGATI 
ALL’USO DI STRUMENTI 

ELETTRONICI 

 Uso non autorizzato di cellulare o  apparecchi di 
riproduzione sonora  

 Riprese o registrazioni  non autorizzate durante le 
attività didattiche  

 Ogni forma di pubblicazione di registrazioni audio 
e/o video, prive di autorizzazione degli interessati, 
eseguite in ambito scolastico 

6. USO DI SOSTANZE  Fumo  nei  locali  e  nelle  zone tutelate da divieto  

 Uso e/o detenzione di sostanze stupefacenti  oltre 
i limiti consentiti dalla legge  

 Spaccio sostanze stupefacenti 

7. MOLESTIE E ATTI DI VIOLENZA  Violenze morali gravi compresi gli insulti e le 
offese anche volte a discriminare o prevaricare 
altri studenti e terzi.  

 Violenze fisiche senza gravi conseguenze o 
comportamenti irresponsabili con gravi 
conseguenze  

 Violenze fisiche con gravi conseguenze  

 Molestie sessuali verbali  

 Molestie sessuali fisiche  

 Atti  di violenza organizzata e  reati gravi 
(fenomeni di bullismo, violenza psicologica di 
gruppo, ecc…) 

 
 
 


